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Sutherland et al. (2004). The need for evidence-based conservation.  TRENDS 19: 305-308.

QUANTA CONSERVAZIONE SI BASA SU EVIDENZE SCIENTIFICHE?



SERVIZI DI SALUTE PUBBLICA

Pullin et al. 2009. J. Appl. Ecol 46: 970-975 



SERVIZI AMBIENTALI

Pullin et al. 2009. J. Appl. Ecol 46: 970-975 



1. Sviluppo di obiettivi espliciti per il processo gestione (include 
categorizzazione degli obiettivi e valutazione dei costi delle azioni).

2. Possibilità di modificare le azioni di gestione previste per 
raggiungere gli obiettivi (es. gestione dell’habitat).

3. Libero accesso alle informazioni sullo stato del sistema ambientale
da gestire (es. variabili quali dimensioni di popolazione, origine, 
trend).

4. Conoscenza delle risposte ai diversi sistemi di gestione (verifica di
ipotesi, modelli sulla dinamica del sistema). 

Requisiti per una gestione scientifica di
popolazioni o comunità di uccelli



FASE 1

FASE 2

FASE 3

Sutherland (2000) The Conservation Handbook: 
Research, Management and Policy. Blackwell, Oxford

ADAPTIVE MANAGEMENT



•Lista Rossa italiana:  EN endangered (2011)

•IUCN Red List: LC Least concern

•SPEC 3: status ‘in declino’ (6%, declino – 10/50%)
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STATO DI CONSERVAZIONE 

Declino > 50% in 10 anni in Italia (2011)



Fratino Charadrius alexandrinus alexandrinus

periodo min max unità tipo stima metodo qualità

Popolazione nidificante 2009-2010 1500 1850 p 1 2 2

periodo direzione magn. min magn. max metodo qualità

Trend di  pop. a  breve termine 2000-2010 ▼ 10 50 var. % 2 1
Trend di  pop. a  lungo termine 1989-2010 ▼ 10 50 var. % 1 1

periodo unità metodo qualità

Dimensione dell'areale 2013 37600 kmq 2 2

periodo direzione magn. min magn. max metodo qualità

Trend di  areale a  breve termine 2002-2013 ▲ 59 59 var. % 2 2

Trend di  areale a  lungo termine 1983-2013 ▲ 34 34 var. % 2 2

periodo direz. B. T. min max unità metodo

Popolazione nidificante nelle ZPS 2009-2010 ▼ 200 450 p 2

Fattori di minaccia/pressioni Importanza

C01.05.01 - abandonment of sa l tpans  (sa l inas) M

E01 - Urbanised areas , human habitation M

G01 - Outdoor sports  and leisure activi ties , recreational  activi ties H

G05.05 - intens ive maintenance of publ ic parcs  /cleaning of beaches M

J03.01 - reduction or loss  of speci fic habitat features H

K01.01 - Eros ion M

K03.04 - predation H

SITUAZIONE ITALIANA: RAPPORTO DIRETTIVA UCCELLI 2008-2013
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Popolazione adriatica:   300 coppie
Popolazione nid. E.R. :   40< coppie
Popolazione Salina di Cervia: quasi estinta
Declino > 80% in 20 anni per alcuni siti
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Fig. 4 - Probabilità di sopravvivenza dei nidi calcolata con il 

metodo di Mayfield.
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PRIMO: STUDIARE E MONITORARE LA POPOLAZIONE
CALENDARIO DEPOSIZIONI



Stagione non riproduttiva

Habitat di sopravvivenza Habitat di sopravvivenza Habitat di riproduzione 

Stagione riproduttiva
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SPECIE LIMITATE DALLA DISPONIBILITA’ DI SITI RIPRODUTTIVI 

(S-SPECIES)



POPOLAZIONE CON STATO DI
CONSERVAZIONE FAVOREVOLE

Popolazione  VICINA capacità portante

Produttività bassa

Mortalità juv. alta

Picco mortalità
per tutte le classi di età 
in periodo riproduttivo

POPOLAZIONE CON STATO DI
CONSERVAZIONE SFAVOREVOLE

Popolazione  LONTANA da capacità portante

Produttività molto bassa

Mortalità juv. molto alta

Picco mortalità
per tutte le classi di età 
in periodo riproduttivo

PRESSIONI SELETTIVE OPERANO SUGLI HABITAT RIPRODUTTIVI



• descrivere movimenti stagionali 

• identificare e collegare funzionalmente le aree di 
riproduzione e svernamento

• ottenere parametri demografici

FORNIRE INDICAZIONI UTILI ALLA GESTIONE DEI SITI BASATE SU

EVIDENZE SCIENTIFICHE

OBIETTIVI PROGETTO MARCAGGIO CON ANELLI COLORATI



ADULTI INANELLATI: REGIONI
N = 330



ADULTI
ANNO 0 ANNO >= 1



DISTANZA DAL SITO DI RIPRODUZIONE NELLE STAGIONI SUCCESSIVE

N = 29 N = 66

ADULTI PULLI

N = 7 N = 8



PARAMETRI DEMOGRAFICI DEL FRATINO
AUMENTO 10% SUCCESSO RIPRODUTTIVO DETERMINA CRESCITA





DIFFONDERE LA CONOSCENZA



CONDIVIDERE LA CONOSCENZA




